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il	dibattito	sul	decreto	lavoro,	che	ha	visto	il	Parlamento	impegnato	
per	la	necessaria	conversione	in	legge,	pena	il	decadimento,	non	
riesce	a	decollare,	e	rimane	prigioniero	di	una	sterile	polemica	po-
litica.

in	sostanza	i	termini	di	novità,	rispetto	alla	ormai	famosa	riforma	
Fornero,	si	limitano	alla	modifi	ca	di	due	tra	le	più	importanti	forme	
contrattuali	che	dovrebbero	consentire	alle	imprese	di	usufruire	di	
minori	costi	e	maggiori	agevolazioni,	precisamente:	il	contratto	di	
apprendistato	e	il	contratto	a	tempo	determinato.

La	discussione,	 infatti,	 rimane	ormai	da	 tempo	 limitata	ad	alcuni	
aspetti	particolari	che,	al	di	la	della	ricaduta	sul	mercato	del	lavo-
ro	(per	altro	esclusivamente	legata	all’attuale	fase	congiunturale),	
rappresentano	un	aspetto	riduttivo	del	problema	in	rapporto	a	una	
materia	ampia	e	 complessa	 che	al	 contrario	andrebbe	affrontata	
con	maggiore	coraggio	e	decisione.

il	lavoro	non	è	un	diritto,	ma	una	condizione	economica	che	matura	
con	lo	sviluppo	imprenditoriale,	senza	crescita	non	c’è	lavoro,	ma	
soprattutto	non	ci	sono	assunzioni.	Questo	è	un	principio	inconfuta-
bile	che	nè	il	Governo	nè	i	sindacati	possono	aggirare.

Pensare	dunque	di	rispondere	ad	una	aspettativa	legittima	di	milio-
ni	di	disoccupati	attraverso	aggiustamenti	tecnici	di	natura	giuridica	
signifi	ca	credere	alle	belle	intenzioni.

riteniamo	pertanto	di	proporre	all’attenzione	alcuni	temi	attraverso	
un	ragionamento	più	compiuto.

in	primo	 luogo	occorre	una	rifl	essione	attenta	sull’istituto	dell’ap-
prendistato	che	nasce	da	lontano	e	si	fonda	sulla	volontà	di	rilan-
ciare	l’attività	economica	in	una	italia	provata	dal	confl	itto	mondiale	
conclusosi	nel	1945.

Quando	si	parla	di	artigianato,	si	parla	di	una	delle	attività	econo-
miche	più	antiche,	che	si	può	far	risalire	alle	corporazioni	medievali	
attraverso	le	quali	si	organizzavano	gli	esercizi,	se	ne	tutelavano	gli	
interessi	e	si	tramandavano	i	mestieri	anche	per	mezzo	dell’istituto	
dell’apprendistato.

L’apprendistato,	dunque,	trova	proprio	nel	comparto	artigiano	la	sua	
giusta	collocazione,	basti	ricordare	che	in	sede	di	approvazione	della	
norma	che	intendeva	identifi	care	giuridicamente	l’attività	artigiana,	
la	discussione	parlamentare	si	soffermava	sulla	fi	gura	di	allievo	che,	
frequentando	la	bottega-scuola,	poteva	apprendere	non	soltanto	il	
mestiere	ma	altresì	quel	complesso	di	cognizioni	economiche	che	
sono	indispensabili	per	organizzare	in	forma	autonoma	un	lavoro	
produttivo	(costi,	prezzi,	termini	di	consegna,	gusti	della	clientela,	
organizzazione	del	lavoro).

in	realtà	la	disciplina	sull’apprendistato	sarà	regolata	solo	nel	1955	
con	la	legge	del	19	gennaio	n.25	nella	quale	si	legge:	“L’appren-
distato	è	uno	speciale	 rapporto	di	 lavoro	 in	 forza	del	quale	 l’im-
prenditore	 è	 obbligato	 ad	 impartire	 o	 a	 far	 impartire,	 nella	 sua	
impresa,	 all’apprendista	 assunto	 alle	 sue	 dipendenze,	 l’insegna-
mento	necessario	perché	possa	conseguire	la	capacità	tecnica	per	
diventare	 lavoratore	qualifi	cato,	utilizzandone	 l’opera	nell’impresa	
medesima”.	La	formazione	cosiddetta	complementare	poteva	nella	
maggior	parte	dei	casi	essere	sostituita	dall’addestramento	pratico	
in	azienda.

Dunque	la	fi	gura	di	apprendista	consentiva	all’impresa	minori	costi	
a	fronte	della	disponibilità	di	creare	nuovi	posti	di	lavoro	e	di	assor-
bire	giovani	da	qualifi	care.

La	norma	nel	tempo	è	stata	fortemente	rimaneggiata	e	snaturata,	
prima	 legando	 il	 concetto	di	 apprendistato	 con	quello	di	 assolvi-
mento	dell’obbligo	scolastico,	introducendo	così	(DPr	257	del	2000)	
l’obbligo	formativo	attraverso	la	frequenza	di	moduli	formativi	ag-

giuntivi	 fi	no	 a	 120	
ore	 annue;	 poi	 con	
l’estensione	 delle	
garanzie	 sindacali	
attraverso	 l’intro-
duzione	 del	 tutore	
aziendale	 (D.Lgs	
276/03)	 e	 riman-
dando	 i	 profi	li	 for-
mativi	 ai	 contratti	
collettivi	 di	 lavoro	
(legge	133/08);	pre-
vedendo,	tra	l’altro,	la	subordinazione	per	l’assunzione	di	nuovi	ap-
prendisti	alla	prosecuzione	del	rapporto	di	lavoro	del	50	per	cento	
degli	apprendisti	in	forza	(legge	92/2012	-	riforma	Fornero).	il	go-
verno	renzi	che	tanto	ha	promesso	si	è	limitato	a	eliminare	le	citate	
quote	di	stabilizzazione,	tra	l’altro	solo	per	le	aziende	sotto	i	50	di-
pendenti.	Per	carità,	alle	aziende	artigiane	va	bene,	anche	se	pen-
sando	all’occupazione	in	generale	non	è	certo	la	soluzione	ideale.

Questo	rimaneggiamento	ha	rappresentato	una	grave	battuta	d’ar-
resto	 per	 la	 dinamica	 occupazionale,	 vanifi	cando	 uno	 strumento	
nato	per	incrementare	la	capacità	produttiva	nel	nostro	paese	e	so-
prattutto	lasciando	centinaia	di	migliaia	di	giovani	per	le	strade,	alla	
mercè	della	criminalità	organizzata	o	più	semplicemente	destinate	
ad	appesantire	i	bilanci	famigliari.

Avere	più	coraggio,	come	dice	il	Presidente	del	consiglio,	signifi	che-
rebbe	tornare	a	considerare	l’apprendistato	come	una	occasione	in	
se.	Proprio	perchè	prestare	la	propria	opera	in	una	azienda	signifi	ca	
avviare	un	processo	di	apprendimento	che	rimarrà	al	soggetto	 in	
termini	di	esperienza	e	conoscenza,	da	investire	(come	lavoratore	
o	imprenditore)	in	termini	produttivi	per	se	stesso	e	per	il	paese.

in	tutti	questi	anni	e	ancora	oggi	si	è	preferito	vincolare	sempre	di	
più	questo	strumento	occupazionale	a	una	 formazione	 formale	e	
pretestuosa,	con	l’esito	di	vanifi	care	un’opportunità	importante.	non	
a	caso	l’apprendistato	continua	a	non	decollare:	nel	2012	il	numero	
medio	di	apprendisti	è	in	calo	del	4,6%,	un	trend	decrescente	che	
prosegue	 da	 tempo.	 in	 italia	 questa	 forma	 contrattuale	 va	 male	
soprattutto	per	 i	minori,	 con	un	decremento	nel	2012	addirittura	
del	41,2%.

L’altro	tema	al	centro	della	discussione	è	il	contratto	a	tempo	deter-
minato.	il	decreto	legge	del	Governo	renzi	l’aveva	reso	più	usufrui-
bile	intervenendo	per	il	superamento	della	causalità	e	consentendo	
la	possibilità	della	proroga	entro	 il	 limite	massimo	di	36	mesi.	 in	
sede	di	conversione	sembra	si	vada	verso	la	riduzione	del	numero	
dei	rinnovi	e	l’esenzione	dall’obbligo	dell’acausalità	da	12	a	36	mesi,	
con	l’introduzione	del	tetto	massimo	del	20%	pena	una	sanzione	
pecuniaria.	Anche	in	questo	caso	occorre	ricordare	che	la	sostanza	
del	problema	non	è	la	precarietà,	come	sostiene	il	sindacato,	ma	
l’impossibilità	di	risolvere	i	rapporti	in	essere.

Ancora	oggi	il	mercato	del	lavoro	è	vincolato	dal	sistema	di	garanzie	
risalenti	allo	statuto	dei	Lavoratori	del	1970.	La	norma	nasceva	in	
un	 periodo	 di	 turbolenza	 politica	 quando	 il	 sindacato	 ancora	 era	
intento	a	 conquistare	una	 reale	agibilità	politica	e	 si	 batteva	per	
tutelare	 i	 lavoratori	 da	violazioni	di	 carattere	discriminatorio.	no-
nostante	i	tempi	siano	ormai	cambiati	profondamente	e	si	sia	ap-
prodati	a	una	forma	di	capitalismo	a	democrazia	matura,	la	riforma	
dell’articolo	18	non	ha	mai	avuto	luogo.	non	solo,	la	riforma	Fornero	
ha	addirittura	aggravato	le	penalizzazioni	nei	confronti	delle	azien-
de	costrette	a	ridurre	l’organico,	introducendo	l’Aspi	(l’indennità	di	
disoccupazione)	che	si	aggiunge	agli	altri	coeffi	cienti	a	carico	dell’a-
zienda	per	la	cosiddetta	disoccupazione	involontaria.

PER PUNTARE ALL’OCCUPAZIONE NON BASTANO 
I RITOCCHI ALLA FORNERO.

Manifestazione nazionale dell’Artigianato 2014
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Anche	in	questo	caso	riteniamo	assolutamente	riduttivo	lavorare	su	
accorgimenti	di	facciata	senza	intervenire	decisamente	sul	proble-
ma	attraverso	un	reale	elemento	di	rottura.	Abbandonando	cioè	il	
concetto	di	precarietà	per	rilanciare	quello	di	elasticità.

non	si	può	rivendicare	maggiore	meritocrazia	sottraendo	le	condi-
zioni	essenziali	perchè	questa	venga	espressa.	non	esiste	impresa	
che,	se	non	obbligata,	si	priva	delle	risorse	indispensabili	per	ga-
rantire	 la	propria	produttività.	ogni	azienda	è	portata	a	garantire,	
valorizzare,	accrescere	il	proprio	patrimonio	umano.	sono	lontani	i	
tempi	in	cui	si	poteva	temere	la	discriminazione	di	carattere	politico	
o	peggio	ideologico.	oggi	prevalgono	le	ragioni	imprenditoriali	nel-
le	dinamiche	occupazionali.	in	particolare	nelle	piccole	imprese	alle	
ragioni	imprenditoriali	si	unisce	la	solidarietà	sociale,	che	persegue	
il	bene	comune	nell’ambito	di	quella	che	è	vissuta	come	comunità	
aziendale.

occorre	dunque,	anche	qui,	un’azione	di	rottura	attraverso	una	ri-
forma	vera	che	consenta	alle	aziende	di	mettere	in	atto,	negli	in-
teressi	generali,	la	propria	politica	del	personale.	se	fosse	così	non	
sarebbero	necessarie	distinzioni	tra	contratti	a	tempo	determinato	
e	contratti	a	tempo	indeterminato.

ci	 auguriamo	 pertanto	 che	 il	 Governo	 renzi	 produca	 ciò	 che	 ha	
promesso:	una	revisione	radicale	delle	norme	che	regolano	la	pos-
sibilità	di	risolvere	i	contratti	di	lavoro	in	essere.

Un’ultima	 considerazione	 si	 rivolge	 all’ormai	 famoso	bonus	di	 80	
euro,	introdotto	in	forma	articolata	dal	governo	attraverso	la	revi-
sione	fi	scale	sui	contratti	sotto	i	26	mila	euro	l’anno.

noi	non	siamo	tra	coloro	che	affermano	la	limitatezza	dell’importo,	
il	nostro	presidente	ha	già	avuto	modo	di	affermare	che	elevare	le	
retribuzioni	signifi	cherebbe	 incrementare	 il	potere	di	acquisto	dei	
lavoratori	 con	 benefi	ci	 importanti	 sull’andamento	 della	 domanda	
interna,	tocca	sana	per	migliaia	di	imprese	manufatturiere.

ci	sentiamo	però	in	dovere	di	ribadire	la	natura	incerta	del	provve-
dimento.

in	questo	caso	avere	coraggio	signifi	cherebbe	intervenire	drastica-
mente	sul	sistema	impositivo	senza	nuocere	in	termini	di	gettito.

Per	 rilanciare	 i	 consumi,	sostenendo	 la	produttività,	andrebbe	af-
frontato	 con	 più	 decisione	 un	 provvedimento	 che	 estendesse	 la	
parte	della	retribuzione	non	soggetta	a	tassazione,	oggi	riservata	
ai	premi	per	il	raggiungimento	di	indici	defi	niti	contrattualmente.

Una	possibile	rivoluzione	in	questo	senso	potrebbe	essere	proposta	
escludendo	dalla	pressione	fi	scale	straordinari	e	superminimi.

in	questo	caso	le	aziende	sarebbero	ben	disposte	a	incrementare	la	
retribuzione	proprio	perchè	consapevoli	che	l’eccedenza	andrebbe	
tutta	 nelle	 tasche	 dei	 lavoratori	 e	 i	 lavoratori	 accoglierebbero	 di	
buon	grado	 la	 richiesta	di	straordinari	 il	 cui	valore	 in	denaro	non	
sarebbe	certo	trascurabile.	La	produttività	nel	paese	registrerebbe	
un	balzo	in	avanti	con	effetti	dirompenti	su	domanda	interna	e	PiL.

si	dice	sempre	che	i	lavoratori	dipendenti	pagano	le	tasse	senza	ec-
cezioni.	ci	si	dimentica	però	che	per	il	datore	di	lavoro	la	pressione	
fi	scale	del	dipendente	si	trasforma	in	costo	del	lavoro,	che	l’azienda	
deve	sostenere	spesso	all’insaputa	del	soggetto	che	si	avvale	del	
sostituto	di	imposta.	Al	lavoratore	non	interessa	la	parte	del	proprio	
salario	che	va	allo	stato.	il	lavoratore	contratta	il	netto	non	il	lordo,	
tutto	il	resto	è	un	problema	del	datore	di	lavoro.

Vogliamo	produrre	uno	scatto	in	avanti	 in	termini	di	sviluppo	im-
prenditoriale	e	crescita	economica?	Dimentichiamo	le	posizioni	di	
principio:	rivalutiamo	il	lavoro	in	termini	di	formazione;	restituiamo	
all’apprendistato	la	funzione	per	la	quale	è	stato	pensato	origina-
riamente;	smettiamola	di	parlare	di	precariato	e	lasciamo	libere	le	
imprese	di	attuare	la	propria	politica	occupazionale.	soprattutto,	la-
sciamo	una	parte	del	“valore	lavoro”	libero	da	mortifi	cazioni	fi	scali.

OGGETTO: BONUS LAVORATORI: CREDITO € 80,00 
L’articolo	1	del	D.L.	24	aprile	2014	n.	66	in	vigore	dal	24	aprile	scorso,	che	dovrà	essere	convertito	in	legge,	ha	introdotto	un’agevolazione	con	
la	fi	nalità	di	ridurre	la	pressione	fi	scale	e	contributiva	sul	lavoro,	consistente	in	un	credito	di	importo	massimo	pari	a	640,00	euro	a	favore	dei	
titolari	di	reddito	di	lavoro	dipendente	e	di	taluni	redditi		assimilati	fi	no	a	26.000	euro,	la	cui	imposta	lorda	sia	di	ammontare	superiore	alle	
detrazioni	da	lavoro	loro	spettanti.	Per	consentirne	una	rapida	fruizione,	è	previsto	che	il	credito:	
			sia	riconosciuto	automaticamente	da	parte	dei	datori	di	lavoro,	senza	che	sia	necessaria	una	richiesta	esplicita	da		parte	dei	lavoratori;	
			sia	attribuito	dai	sostituti	d’imposta	ripartendone	il	relativo	ammontare	sulle	retribuzioni	erogate	a	partire	dal	primo	periodo	di	paga	utile	
successivo	alla	data	di	entrata	in	vigore	del	decreto	(maggio	2014);	

			sia	riconosciuto	per	il	2014,	in	attesa	dell’intervento	normativo	strutturale	da	attuare	con	la	legge	di	stabilità	per	l’anno	2015.	

La	spettanza	del	credito	ed	il	relativo	importo	devono	essere	determinati	dai	datori	di	 lavoro	sulla	base	dei	dati reddituali conosciuti;	 in	
particolare,	i	sostituti	d’imposta	devono	considerare	il	reddito	previsionale	e	le	detrazioni	riferiti	alle	somme	e	valori	che	corrisponderanno	
durante	l’anno,	nonché	dei	dati	di	cui	entrassero	in	possesso,	ad	esempio,	per	effetto	di	comunicazioni	da	parte	del	lavoratore	relative	ai	redditi	
conseguiti	da	altri	rapporti	di	lavoro	intercorsi	nel	2014.	

il	credito	deve	essere	rapportato	al	periodo di lavoro nell’anno,	in	relazione	alla	durata	del	rapporto	di	lavoro,	considerando il numero di 
giorni lavorati,	tenendo	conto	delle	ordinarie	regole	applicabili	a	ciascuna	tipologia	di	reddito	interessata.	

il	credito	erogato	sarà	compensato	utilizzando prima l’ammontare complessivo delle ritenute	disponibile	in	ciascun	periodo	di	paga	(ad	
esempio	le	ritenute	irPeF,	le	addizionali	regionale	e	comunale)	e,	solo in caso di incapienza	e	per	la	differenza,	i contributi previdenziali 
dovuti	per	il	medesimo	periodo	di	paga	che,	quindi,	non	dovranno	essere	versati.	

con	risoluzione	n.48/e	del	7	maggio	l’Agenzia	delle	entrate	ha	istituito	il	codice	tributo	1655,	denominato	“recupero	da	parte	dei	sostituti	
d’imposta	delle	somme	erogate	ai	sensi	dell’articolo	1	del	decreto-legge	24	aprile	2014,	n.	66”,	utile	appunto	per	il	recupero	in	F24	delle	
somme	erogate	mediante	l’istituto	della	compensazione	ex	art.17	D.Lgs.	n.	241/97.	

il	datore	di	lavoro	dovrà	indicare	l’importo	del	credito	riconosciuto	nella	certifi	cazione	unica	dei	redditi	di	lavoro	dipendente	e	assimilati	(cUD)	
e	gli	importi	non	versati	per	effetto	dell’attribuzione	del	credito	nel	modello	770.	

i	lavoratori	che	non abbiano i presupposti	per	il	riconoscimento	del	benefi	cio	devono	darne	comunicazione al datore di lavoro	che	potrà	
recuperare	l’eventuale	credito	già	erogato	dagli	emolumenti	corrisposti	nei	periodi	di	paga	successivi	a	quello	nel	quale	è	resa	la	comunicazio-
ne	e,	comunque,	entro	i	termini	di	effettuazione	delle	operazioni	di	conguaglio	di	fi	ne	anno	o	di	fi	ne	rapporto.

i	lavoratori	che	abbiano	comunque	percepito	il	credito	anche	se	in	tutto	o	in	parte	non	spettante,	sono	tenuti	alla	sua	restituzione in sede di 
dichiarazione dei redditi.



si	è	svolto	presso	la	sede	della	Bcc	di	Barlassina	lo	scorso	7	aprile	
un	 seminario	 organizzato	 da	 Acai	 per	 aggiornare	 le	 imprese	 in	
merito	all’evoluzione	normativa	in	materia	di	adempimenti	in	capo	
alle	aziende	per	lo	smaltimento	dei	rifi	uti	prodotti	nell’ambito	del	
ciclo	produttivo	aziendale.

il	seminario,	patrocinato	dalla	Provincia	di	Monza	e	Brianza,	è	stato	
incentrato	sulle	esposizioni	del	Direttore	Acai	Alessandro	Tosti	e	del	
dott.	Fabrizio	roveda	della	società	Gestra	srl

come	si	sa	attualmente	le	aziende	che	producono	rifi	uti	sono	tenute	
alla	compilazione	del	registro	cartaceo	di	carico/scarico	rifi	uti,	e	alla	
presentazione	della	dichiarazione	annuale	del	Modello	Unico	di	Dichia-
razione	Ambientale	(MUD)	in	caso	di	produzione	di	rifi	uti	pericolosi.

in	realtà	da	alcuni	anni	a	questa	parte	–	ha	
ricordato	il	Presidente	sandro	Mauri,	apren-
do	 i	 lavori	 –	 avrebbe	dovuto	essere	 in	 vi-
gore	l’utilizzo	del	sistema	telematico	sistri,	
il	sistema	di	controllo	della	tracciabilità	dei	
rifi	uti	nato	nel	2009	su	 iniziativa	del	Mini-
stero	dell’Ambiente.

con	il	sisTri	lo	stato	intende	dare	un	segna-
le	forte	di	cambiamento	nel	modo	di	gesti-
re	il	sistema	informativo	sulla	movimenta-
zione	dei	rifi	uti	speciali.

in	realtà	il	sistri	non	è	mai	partito	per	evidenti	incongruenze	del	
sistema	che	hanno	portato	il	Governo	a	spostarne	gli	effetti	nor-
mativi	fi	no	ad	oggi	e	comunque	stabilendo	l’obbligo	di	iscrizione	e	
di	registrazione	in	telematico	al	prossimo	1/1/2015.

Dopo	 i	primi	due	esercizi,	 durante	 i	 quali	 le	aziende	 interessate	
hanno	dovuto	versare	la	quota	annuale,	infatti,	anche	l’obbligo	del	
pagamento	dell’importo	dovuto	è	stato	sospeso	per	essere	rein-
trodotto	solo	quest’anno	con	scadenza	ancora	incerta	(si	attende	
un	decreto	attuativo).

Proprio	per	la	confusione	che	ancora	regna	su	un	sistema	che	ha	
fatto	 parlare	 di	 se	 più	 per	 gli	 scandali	 e	 le	 diverse	 denunce	 di	
irregolarità.

oggi	fi	nalmente,	in	seguito	alle	pressioni	delle	associazioni	di	cate-

goria,	con	il	Decreto	24/4/21014,	pubblicato	in	Gazzetta	Uffi	ciale	
lo	scorso	30	aprile,	si	mette	la	parola	fi	ne	al	sistri	per	le	imprese	
produttrici	di	rifi	uti	con	meno	di	10	dipendenti.

SISTRI - Firmato il decreto che esclude dal Sistri le imprese 
sotto i 10 dipendenti 

e’	stato	fi	rmato	il	24	aprile	scorso	dal	ministro	dell’Ambiente	Gian	
Luca	Galletti	il	decreto	ministeriale	che	prevede	l’obbligo	di	adesio-
ne	al	sistri	solo	per	le	imprese	e	gli	enti	produttori	iniziali	di	rifi	uti	
speciali	pericolosi	che	abbiano	più	di	10	dipendenti.	nel	decreto,	
che	esclude	dal	sistri	tutte	le	imprese	agricole	che	conferiscono	i	
rifi	uti	prodotti	nei	circuiti	organizzati	di	raccolta,	sono	previste	an-
che	altre	disposizioni	di	semplifi	cazione	amministrativa:	chiarite	le	
modalità	di	gestione	dei

trasporti	intermodali	e	prorogato	al	30	giugno	2014	il	versamento	
del	contributo	annuale.

“Venendo	 incontro	 alle	 giuste	 richieste	 dei	 ‘piccoli	 produttori”	 –	
spiega	 il	 ministro	 dell’Ambiente	 Gian	 Luca	 Galletti	 in	 un	 comu-
nicato	stampa	apparso	sul	sito	del	Ministero	–	oggi	introduciamo	
una	 prima	 importante	 semplifi	cazione,	 rendendo	 il	 sistema	 più	
ragionevole	e	meno	burocratico	ma	rafforzando	allo	stesso	tempo	
i	principi	inderogabili	che	sono	alla	base	del	progetto,	ossia	il	con-
trasto	alle	ecomafi	e	e	la	difesa	dell’ambiente	attraverso	il	controllo	
informatico	dei	rifi	uti	pericolosi”.

soddisfazione	da	parte	delle	Associazioni	dell’artigianato	per	una	
decisione	da	lungo	tempo	invocata	che	sottrae	le	piccole	imprese	
da	 un	 sistema	 che	 ha	 dimostrato	
forti	 limiti	 e	 criticità	 operative	 fi	n	
da	 subito.	 il	 decreto	 fi	rmato	 dal	
Ministro	Galletti,	si	legge	in	un	co-
municato	stampa	unitario,	cancella	
l’assurda	 equiparazione	 dei	 rifi	uti	
di	un	piccolo	artigiano	o	commer-
ciante	con	quelli	di	un’impresa	di	
maggiori	dimensioni	
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SEMINARIO ACAI MUD/2014

DETASSAZIONE PREMI PRODUTTIVITA’
in	data	29.04.2014	è	stato	pubblicato	in	Gazzetta	Uffi	ciale	(n.	98)	il	DPcM	19.02.2014,	contenente	le	modalità	di	applicazione	del	c.d.	pre-
mio	produttività	per	il	periodo	01.01.2014/31.12.2014.	secondo	quanto	previsto	dal	decreto,	potranno	benefi	ciare	dell’agevolazione	fi	scale	
i	lavoratori	con	reddito	non	superiore,	nel	2013,	a	40.000	euro,	da	considerare	al	lordo	delle	somme	assoggettate	ad	imposta	sostitutiva.	i	
lavoratori	che	rispettano	tale	condizione	potranno	accedere

all’agevolazione	che	prevede	l’assoggettamento	ad	imposta	sostitutiva	del	10%	delle	erogazioni	ed	i	premi	riconosciuti,	nel	limite	massimo	
annuale	di	3.000	euro	(nel	2013,	si	ricorda,	il	tetto	massimo	era	stato	fi	ssato	a	2.500	euro).	in	riferimento	all’applicazione	di	tale	agevola-
zione	si	deve	precisare	che:	

1)	il	DPcM	19.02.2014	prevede	entro	il	prossimo	30.06.2014	il	monitoraggio	e	la	possibile	revisione	dell’agevolazione;	
2)	in	riferimento	alle	modalità	applicative	restano	applicabili	per	espresso	richiamo	le	disposizioni	contenute	nel	DPcM	22.01.2013.

PUBBLICITA’ SU ACAI INFORMA
Per la pubblicità su “ACAI informa” - periodico dell’ACAI inviato ai soci, istituzioni, 

esperti del settore ecc., contattare l’uffi cio ACAI Seveso (tel. 0362.509945).

TARIFFE AGEVOLATE PER I SOCI

Il Presidente Provinciale Acai, Sandro Mauri

Un momento del Seminario
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Conciliazione  

La conciliazione sindacale è regolata dalle norme previste dai contratti collettivi o dagli accordi in 

materia di lavoro, ed è affidata esclusivamente a sindacati ed enti bilaterali. Esse variano a seconda del 

tipo di contratto, ma in genere prevedono una procedura snella e poco formalizzata. Unico obbligo, al 

fine della validità della conciliazione, è quello del deposito del verbale conciliativo 

presso gli uffici della Direzione Territo
riale del lavoro. 

Intermediazione Del Lavoro  

L’intermediazione tra domanda e offerta di lavoro – ovvero il modo in cui si 

tenta di sta
bilire un match soddisfacente fra un lavoratore alla ricerca di un 

posto di lavoro ed un’impresa che necessità
 di ricoprire un posto vacante è 

un elemento cruciale della dinamica dell’occupazione. 

Certific
azione dei contratti 

Mediante questa procedura le parti di un rapporto di lavoro subordinato diverso da quello a tempo pieno 

e indeterminato, o di un rapporto di lavoro coordinato o autonomo, possono chiedere ad apposite 

commissioni isti
tuite presso una delle sedi individuate dalla legge (direzioni provinciali del lavoro, enti 

bilaterali, università
, consulenti del lavoro) il rilascio di un provvedimento che attesti l’esatta 

corrisp
ondenza tra qualificazione formale del contratto e il su

o contenuto effettivo. La finalità della 

certific
azione  dei contratti di lavoro è, quindi, quella di rendere più difficile l’instaurazione del 

contenzioso in materia di qualificazione dei rapporti di lavoro. 

Contrattazione in deroga  

I contratti collettivi aziendali possono attivare strumenti di articolazione contrattuale mirati ad 

assicurare la capacità di aderire alle esigenze degli specifici contesti produttivi. Il vestito
 della 

contrattazione aziendale, pertanto, viene cucito sulle specifiche esigenze aziendali e non su parametri 

oggettivi di difficile valutazione e percezione. 

Conciliazione  

La conciliazione sindacale è regolata dalle norme previste dai 

materia di lavoro, ed è affidata esclusivamente a 

tipo di contratto, ma in genere prevedono una procedura snella e poco formalizzata. Unico obbligo, al 

fine della validità della conciliazione, è quello del deposito del verbale conciliativo 

presso gli uffici della Direzione Territo
riale del lavoro. 

Intermediazione Del Lavoro  

L’intermediazione tra domanda e offert

tenta di sta
bilire un match soddisfacente fra un lavoratore alla ricerca di un 

posto di lavoro ed un’impresa che necessit

un elemento cruciale della dinamica dell’occupazione.

Certific
azione dei contratti 

Mediante questa procedura le parti di un rapporto di lavoro subordinato diverso da quello a tempo pieno 
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I SERVIZI ALLE IMPRESE  

 

 

 

La bilateralità investe molteplici aree d’interesse tra cui:  

• 
L’organizzazione del mercato del lavoro e la gestione di prestazioni integrative o sostitu

tive 

rispetto al sist
ema generale obbligatorio di sostegno al reddito;  

• 
la programmazione delle attività formative e la determinazione delle modalità di attuazione delle 

formazione professionale in azienda con particolare riferimento al nuovo contratto di apprendistato  

• 
la certific

azione dei contratti di lavoro, in vista della prevenzione delle controversie giudiziali sul 

piano della esatta qualificazione del contratto di lavoro, nonché dei processi d
i outsourcing, in funzione 

di un corretto utilizzo dei contratti di somministra
zione di lavoro e di appalto. 

 

 

Sicurezza sul lavoro 

Attraverso gli Enti Bilaterali Territo
riali l’E

BiNArT opera sulla sicurezza sul lavoro D.Lgs. 81/08. 

Tale Organismo espleta le sue funzioni in tema di Sicurezza sui luoghi di lavoro, fra cui: 

 promuove l’informazione e la formazione dei soggetti interessati sui temi della salute e della 

sicurezza, 

 è sede nella quale portare eventuali controversie che possano sorgere in materia di sicurezza e 

prevenzione degli infortuni 

 comunica alle aziende e ai lavoratori interessati i n
ominativi dei rappresentanti territo

riali per la 

sicurezza dei lavoratori 

Apprendistato 

I datori di lavoro che intendano assumere apprendisti, 
debbono presentare domanda, corredata dal piano 

formativo, predisposto anche sulla base di progetti standard, alla specifica Commissione dell’Ente 

Bilaterale, prevista dalle norme contrattuali nazionali del Terziario, competente per territo
rio, la quale 

esprimerà il p
roprio parere di conformità in rapporto alle norme previste dalla predetta disciplina in 

materia di apprendistato, ai programmi di formazione indicati dall’azienda ed ai contenuti del piano 

formativo, finalizzato al conseguimento delle specifiche qualifiche professionali. 

SERVIZI 

SICUREZZA SUL 

LAVORO 

CONCILIAZIONI 
CERTIFICAZIONE 

CONTRATTI 

CONTRATTAZIONE 

IN DEROGA 

INTERMEDIAZIONE 

DEL LAVORO 

www.ebinart.org 
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L’ADESIONE 

 

Perchè aderire  

L’adesione agli enti bilaterali è prevista dai Contratti Collettivi Nazionali del Lavoro, ma è innanzitutto 

un’opportunità interessantissima per l’im
presa e per il la

voratore di usufruire di servizi, finanziamenti e 

strumenti a sostegno dello sviluppo professionale, 

imprenditoriale e umano.  

La bilateralità prevista dagli accordi e dai contratti collettivi 

dell’artigianato è un sistema che coinvolge tutte le imprese 

aderenti e non aderenti alle associazioni di categoria 

firmatarie degli accordi medesimi, in quanto eroga 

prestazioni di welfare contrattuale che sono indispensabili a 

completare il trattamento economico e normativo del 

lavoratore previsto all’interno dei contratti collettivi di 

categoria. 

 

Come aderire  

Per associarsi all’Ente Bilaterale basta che l’impresa comunichi al proprio Consulente del lavoro la volontà 

di aderire e compili la Scheda di adesione. Quindi che versi le quote previste.  

La quota da versare mediante F24 è stata disposta in € 125 annui per ciascun dipendente.  

Cosa comporta la mancata adesione  

In caso di mancata adesione è previsto un versamento a favore del lavoratore di una somma forfettaria o 

anche della erogazione diretta, di prestazioni equivalenti a quelle dell'Ente bilaterale.  

In attuazione di quanto stabilito dagli accordi e dai vigenti contratti collettivi, a partire dal 1° luglio 2010 le 

imprese devono versare, in virtù di un nuovo meccanismo semplificato di raccolta, una quota 

onnicomprensiva per la bilateralità, pari ad € 125 annui per ogni lavoratore dipendente (anche a tempo 

determinato).  

A partire dal 1° luglio 2010, in caso di mancata adesione alla bilateralità, i datori di lavoro dovranno 

corrispondere mensilmente, per ciascun lavoratore dipendente in forza, un importo forfetario pari a 25 

euro lordi mensili. Tale importo dovrà essere erogato per 13 mensilità a titolo di Elemento Aggiuntivo della 

Retribuzione (E.A.R.) ed è escluso dal computo del TFR. 

 

 

un’opportunità interessantissima per l’im
presa e per il la

voratore di usufruire di servizi, finanziamenti e 

Perchè aderire  

L’adesione agli enti bilaterali è prevista dai Contratti Collettivi Nazionali del Lavoro, ma è innanzitutto 

un’opportunità interessantissima per l’im
presa e per il la

voratore di usufruire di servizi, finanziamenti e 

un’opportunità interessantissima per l’im
presa e per il la

voratore di usufruire di servizi, finanziamenti e 

 

www.ebinart.org 

I SERVIZI ALLE IMPRESE 
www.ebinart.org 

L’ADESIONE

Perchè aderire  

L’adesione agl

un’opportunità interessantissima per l’im
presa e per il la

voratore di usufruire di servizi, finanziamenti e 

un’opportunità interessantissima per l’im
presa e per il la

voratore di usufruire di servizi, finanziamenti e 

 

 

 

 

 

E.Bi.N.Ar.T. nasce dalla 

collaborazione tra sigle sindacali 

forti, q
uali Conapi, Acai, e Ugl 

Nazionale, come Ente Bilaterale 

Nazionale per l’Artigianato ed il 

Terziario. 

L’attenzione dell’ente è rivolta 

allo sviluppo del lavoro in ogni sua 

forma, e pone la propria 

attenzione sullo sviluppo della 

bilateralità e della centrale 

importanza di una comunicazione 

efficace tra la dirigenza aziendale 

 

Referente territo
riale 

 

il	 14	 maggio	 u.s.	 È	 stato	 siglato	 l’accordo	 per	 la	 costituzione	 di	
e.Bi.n.Ar.T	sul	territorio	di	Milano.

L’ebinart	(ente	Bilaterale	nazionale	per	 l’Artigianato	e	 il	Territorio)	
nasce	grazie	alla	collaborazione	di	sindacati	storicamente	impegnati	
sul	 fronte	 delle	 crescita	 ,	 della	 sicurezza,	 della	 competitività	 e	
dell’evoluzione	possibile	del	welfare	in	italia.

i	 settori	di	particolare	attenzione	sono	quelli	dell’artigianato	e	del	
terziario,	ma	più	in	generale	tutti	quelli	rientranti	della	contrattazione	
collettiva	nazionale	delle	sigle	nazionali	(Acai,	Ugl	conapi).

L’intesa	 sindacale	 concretamente	 raggiunta	 dalle	 sigle	 citate	 ha	
come	 scopo	principale	 quello	 di	 rafforzare	 lo	 spirito	 sinergico	 e	 il	
legame	tra	le	parti	sociali	in	campo,	per	garantire,	con	servizi	diretti,	
la	crescita	professionale	dei	 lavoratori	e	 lo	sviluppo	delle	 imprese	
aderenti.

NASCE EBiNArT PER LA CRESCITA E LO SVILUPPO 
DEL SISTEMA PRODUTTIVO

Roma, incontro per la costituzione di EBiNArT
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EBiNArT

	 Per i soci 	 Per i non soci 

CORSO RSPP RISCHIO BASSO – 16 ORE  
	    Euro 350,00 + Iva corso completo 	    Euro 500,00 + Iva corso completo

CORSO RSPP RISCHIO ALTO – 48 ORE  
	    Euro 560,00 + Iva corso completo 	    Euro 750,00 + Iva corso completo

CORSO AGGIORNAMENTO RSPP RISCHIO BASSO  – 6 ORE  
	    Euro 150,00 + Iva corso completo 	    Euro 250,00 + Iva corso completo

CORSO AGGIORNAMENTO RSPP RISCHIO ALTO – 14 ORE  
	    Euro 360,00 + Iva corso completo 	    Euro 450,00 + Iva corso completo

CORSO PRIMO SOCCORSO AZIENDE TIPO A – 16 ORE  
	    Euro 350,00 + Iva corso completo 	    Euro 450,00 + Iva corso completo

CORSO PRIMO SOCCORSO AZIENDE TIPO B e C – 12 ORE  
	    Euro  300,00 + Iva corso completo 	    Euro 400,00 + Iva corso completo

CORSO AGGIORNAMENTO PRIMO SOCCORSO AZIENDE TIPO A – 6 ORE  
	    Euro 160,00 + Iva corso completo 	    Euro 205,00 + Iva corso completo

CORSO AGGIORNAMENTO PRIMO SOCCORSO AZIENDE TIPO B e C – 4 ORE  
	    Euro 105,00 + Iva corso completo 	    Euro 150,00 + Iva corso completo

CORSO PER RLSA – 32 ORE  
	    Euro 450,00 + Iva corso completo 	    Euro 550,00 + Iva corso completo

CORSO FORMAZIONE così suddiviso:  
	 CORSO FORMAZIONE GENERALE – 4 ORE  
	    Euro 100,00 + Iva corso completo 	    Euro 120,00 + Iva corso completo

	 CORSO FORMAZIONE SPECIFICA RISCHIO BASSO – 4 ORE  
	    Euro 100,00 + Iva corso completo 	    Euro 120,00 + Iva corso completo

	 CORSO FORMAZIONE SPECIFICA RISCHIO MEDIO – 8 ORE  
	    Euro 180,00 + Iva corso completo 	    Euro 220,00 + Iva corso completo

	 CORSO FORMAZIONE SPECIFICA RISCHIO ALTO – 12 ORE  
	    Euro 260,00 + Iva corso completo 	    Euro 320,00 + Iva corso completo

CORSO ANTINCENDIO AZIENDE RISCHIO BASSO – 4 ORE  
	    Euro 100,00 + Iva corso completo 	    Euro 150,00 + Iva corso completo

CORSO ANTINCENDIO AZIENDE RISCHIO MEDIO – 8 ORE  
	    Euro 160,00 + Iva corso completo 	    Euro 210,00 + Iva corso completo

VALUTAZIONE DEI RISCHI - DVR  
	    Euro 350,00 + Iva 	    Euro 400,00 + Iva

VARIE 	    STRESS LAVORO CORRELATO 	
	    MEDICO DEL LAVORO

Aziende con 1 lavoratore prezzo “standard”; 	

Aziende con 2 fino a 5 lavoratori prezzo con uno sconto del 20% sull’importo complessivo;	

Aziende con 6 fino a 10 lavoratori prezzo con uno sconto del 30% sull’importo complessivo.

ditta (ragione sociale) __________________________________________________________________________________

settore produttivo _______________________________________________________________  n. lavoratori____________

sede ____________________________________________via _________________________________________________

tel. ________________  fax _______________  indirizzo e-mail _________________________________________________

codice fiscale ______________________________________  partita IVA __________________________________________

cognome/nome partecipante al corso ______________________________________________________________________

ufficio presso il quale siete associati  _______________________________________________________________________

– – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – –

MODALITÀ DI PAGAMENTO:	    con assegno presso ufficio ACAI	    a mezzo bonifico bancario

su: c/c Banca Prossima ag. Milano - intestato a: Acaiservices Srl - IBAN: IT 34 F 03359 01600 100000008741

_________________  ,  __________________	 	 	 	 	

TIMBRO E FIRMA

Ai sensi dell’art. 13 del Dlgs n. 196/2003, La informiamo che i dati da Lei forniti saranno trattati sia in formato cartaceo che elettronico per finalità amministrative e organizzative. 	
Il conferimento dei dati è obbligatorio.  Il titolare del trattamento è Acai, Via  Mezzera 16, 20822 Seveso. I dati saranno comunicati ad Acaiservices Srl, Via Goldoni 12/A, 20129 Milano.

FORMAZIONE SICUREZZA.
SI RIPORTANO DI SEGUITO I CORSI CHE ACAI SVOLGE NEL CORSO DELL’ANNO
per l’eventuale iscrizione restituire il modulo compilato al seguente fax: 0362-552313
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La Regione Lombardia ha pubblicato sul BURL il nuovo regola-
mento di bacino, quali sono le valutazioni dell’associazione e 
quanto delle proposte avanzate dalla categoria è stato rece-
pito?
il	nuovo	regolamento,	come	molti	sanno,	ha	visto	la	partecipazione	
attiva	delle	associazioni	più	rappresentative	che	hanno	collaborato	
alla	costruzione	di	un	elaborato	complesso	che	doveva	tenere	con-
to	di	molteplici	necessità	operative	e	di	carattere		politico.
Purtroppo,	come	spesso	avviene	in	questo	paese,	il	pragmatismo	
viene	ostacolato	proprio	da	veti	 incrociati	che	determinano	com-
promessi	a	discapito	di	operatori	e	utenti,	questo	in	sintesi	è	avve-
nuto	anche	con	l’elaborato	del	novo	regolamento;
Alcune	esigenze	di	carattere	politico,	hanno	impedito	la	defi	nizio-
ne		di	alcuni	articoli,	come	quello	dei	turni	e	della	gestione	della	
commissione	unica	di	bacino.	 in	questo	senso	sono	stati	fatti	dei	
passi	avanti	rispetto	al	passato,	ma	sinceramente	mi	aspettavo	una	
maggior	chiarezza	in	merito	ad	alcuni	passaggi.
Abbiamo	avuto	notizia	 in	questi	 ultimi	giorni	del	 cambio	dell’as-
sessore	regionale,	speriamo	che	questo	possa	essere	di	incentivo	
agli	uffi	ci	regionali	per	mettersi	al	lavoro	e	condividere	con	noi	le	
correzioni	opportune.

Siamo alla vigilia della più grande manifestazione fi eristica di 
questo secolo che si svolgerà a Milano nel corso del prossimo 
anno, expo 2015, cosa si aspetta la categoria dal punto di vista 
organizzativo e in termini di incremento della domanda?
L’esposizione	mondiale	sarà	senza	dubbio	un	momento	importante	
per	 la	città	e	per	 la	categoria,	 	 l’incremento	della	domanda	sarà	

senz’altro	 importante,	
anche	se	i	dati	uffi	ciosi	
sono	 spesso	 contrad-
dittori;	 le	 proiezioni	 di	
quest’anno	 sembrano	
tendere	 al	 ribasso	 ri-
spetto	alle,	forse	troppo	
rosee,	 previsioni	 degli	
anni	scorsi.	in	ogni	caso	
la	categoria	è	pronta	a	
superare	 questa	 prova	

con	l’incremento	dei	turni	di	servizio	e	con	l’eventuale	immissione	
di	seconde	guide	a	supporto	dei	titolari	di	licenza.	La	buona	risposta	
da	parte	della	fl	otta	taxi	milanese	si	è	potuta	riscontrare	anche	in	
occasione	dell’ultimo	salone	del	mobile	che	ha	portato	molti	visita-
tori	in	città	e	che	penso	possa	essere	stato	un	buon	banco	di	prova	
in	vista	di	expo.
Il mondo del trasporto pubblico non di linea è stato di recen-
te interessato dal fenomeno UBER, la nuova applicazione che 
supera nei fatti i paletti che la legge ha inteso stabilire per di-
stinguere il servizio taxi dall’autonoleggio con conducente. Al 
di la dell’iniziativa politica e sindacale che il TAM, prima degli 
altri, ha messo in campo per difendere il lavoro dei colleghi, 
quali sono le rifl essioni che la questione propone in termini di 
prospettiva del servizio?
il	lavoro	delle	associazioni	contro	ogni	forma	di	abusivismo	nel	no-
stro	settore,	sia	organizzato	che	non,	deve	essere	nei	prossimi	mesi	
la	priorità	assoluta.	Purtroppo	sarà	una	battaglia	lunga	e	dall’esito	
non	scontato,	se	non	sarà	supportato	dall’attuazione	di	decreti	at-
tuativi.	i	soli	che	potrebbero		dare	l’opportunità	alle	forze	dell’ordine	
di	operare	in	maniera	più	diretta	e	incisiva.

nel	frattempo	la	nostra	associazione	sta	continuando	a	fare	segna-
lazioni	e	denunce	per	ogni	abuso.	serve	perseveranza	e	attenzio-
ne,	 non	 possiamo	
lasciare	 l’utenza	 in	
balia	degli	abusivi.

Nel corso della 
più lunga crisi 
economica che il 
dopoguerra ricor-
di, si parla molto 
di lotta all’eva-
sione fi scale per 
contrastare il de-
bito pubblico. Sembra che il settore taxi sia pesantemente in-
teressato dall’azione dell’Agenzia delle Entrate. Qual’è la posi-
zione delle organizzazioni sindacali e, soprattutto, quali azioni 
sono state messe in campo per tutelare i titolari di licenza da 
un possibile accanimento nell’utilizzo dell’istituto dell’accerta-
mento?
i	governi	che	si	sono	succeduti	negli	ultimi	anni	non	hanno	fatto	
altro	che	intensifi	care	gli	accertamenti	nei	confronti	di	alcune	ca-
tegorie	più	esposte	e	disarmate.	esposte	perchè	molti	colleghi	si	
trovano	nell’impossibilità	di	produrre	i	redditi	presunti	dall’agenzia	
delle	entrate	per	una	serie	di	motivi;	che	possono	andare	da	at-
tività	 in	cui	 l’esercizio	è	stato	svolto	solo	parzialmente	(avvio	nel	
corso	dell’anno	o	cessazione	nello	stesso	anno),	a	ragioni	dovute	
all’ammortamento	e	alla	detrazione	degli	interessi	del	mutuo	atti-
vato	per	il	trasferimento	della	licenza	(per	parlare	del	mondo	taxi)	
che	rende	il	reddito	da	dichiarare	quasi	inconsistente,	o	ancora	al	
fatto	che	il	soggetto,	per	motivi	famigliari	(malattie	dei	genitori	o	
dei	fi	gli,	la	necessità	di	accudire	un	parente	stretto),	è	costretto	a	
ridurre	 le	ore	di	 lavoro	giornaliere.	Disarmate	perchè	nella	mag-
gior	parte	dei	casi	un	ricorso	contro	un	accertamento	costa,	sia	in	
termini	di	attivazione	del	professionista,	ma	soprattutto	in	termini	
di	 versamento	 parziale	 della	maggiore	 imposta	 presunta.	 siamo	
in	uno	stato,	vorrei	ricordarlo,	che	consente	di	avviare	una	difesa	
solo	dietro	versamento	di	un	terzo	di	quanto	richiesto,	somma	che	
cresce	in	corrispondenza	al	grado.	considerando	che	i	gradi	del	giu-
dizio	sono	tre,	potete	ben	immaginare	quali	siano	le	reali	capacità	
di	difesa	di	un	povero	artigiano.
inoltre,	 nel	 nostro	paese,	 la	 pressione	fi	scale	ha	 raggiunto	 livelli	
esasperati.	in	sostanza,	in	molti	casi,	si	preferisce
ridurre	l’operatività	per	non	incorrere	in	una	pressione	fi	scale	tanto	
alta	da	portarci	allo	stato	di	povertà.	È	un	problema	reale	questo,	
che	non	si	risolve	continuando	a	immettere	risorse	nell’attività	di	
controllo,	perchè	questa	politica	produce	un	costo	che	va	giustifi	ca-
to	e	per	giustifi	carlo	si	arriva	all’accanimento	fi	scale.
Dietro	un	assioma	 che	 sembrerebbe	 così	 scontato	 come	 la	 lotta	
all’evasione	fi	scale	ci	sta	tutto	questo	purtroppo,	ma	ancora	l’opi-
nione	pubblica	non	è	in	grado	di	capirlo.
La	nostra	associazione,	insieme	ad	altre	sigle	che	rappresentano	la	
categoria,	ha	promosso	diversi	incontri	con	la	Direzione	regionale	
dell’Agenzia	delle	entrate,	ma	questo	si	è	rivelato	un	dialogo	tra	
sordi,	perchè	il	buon	senso	non	è	traducibile	in	numeri.	comunque	
non	ci	rassegnamo	e	continueremo	a	lavorare	per	difendere	al	me-
glio	i	nostri	colleghi.

INTERVISTA AL PRESIDENTE DEL TAM 
CLAUDIO SEVERGNINI

Severgnini durante l’Assemblea dei Soci TAM

Assemblea Soci TAM

non	ci	rassegnamo	e	continueremo	a	lavorare	per	difendere	al	me-
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ACAI CONVENZIONI ACAI CONVENZIONI

Anche per il 2014 i soci ACAI, i loro famigliari e i dipendenti avranno 
l’opportunità di usufruire di convenzioni con diverse strutture, bene-
ficiando dei vantaggi offerti.

ASSICURAZIONI
 La Rotonda Sergio Sas agente generale Fondiaria-Sai

e’	stato	rinnovato	l’importante	accordo	che	prevede	condizioni	molto	
vantaggiose	ed	esclusive,	per	tutti	i	nostri	associati,	i	dipendenti,	i	loro	
famigliari	e	conviventi,	sulle	polizze	rca	di	autovetture,	autocarri	ecc.	
e	su	tutte	le	polizze	assicurative	che	coprono	i	rischi	della	professione	
artigianale	e	della	vita	privata.	e’	inoltre	possibile	definire	un	sistema	
previdenziale	 complementare	 con	 adesione	 su	 base	 individuale	 per	
l’erogazione	di	trattamenti	pensionistici	complementari	al	sistema	ob-
bligatorio	pubblico.
Per	 informazioni	 e	 preventivi	 telefonare	 a	 Dott.	 Piol	 335/6083705.	
oppure	inviare	un	fax	allo	02/93660925	o	una	e.mail	a:	
ilmioassicuratore@gmail.com,	www.ilmioassicuratore.blogspot.com.
Previo	 accordo	 è	 possibile	 fissare	 un	 appuntamento	 presso	 la	 sede	
dell’Associazione.

SALUTE E SANITA’
 Ambulatorio Odontoiatrico Dott. Alfonso Colombo 

Prestazioni	dentistiche,	sconto	del	10%.
Via	Zeuner,	5	Ang.	corso	Montello	-	seveso	(Mb)	tel.	0362.505332

 Base Medica Srl Studio Medico 
Lo	studio	polispecialistico	offre	prestazioni	specialistiche	in	angiologia,	
cardiologia,	chirurgia	pediatrica,	dermatologia,	dietologia,	ginecologia,	
oculistica,	medicina	legale,	fisioterapia,	tens,	ultrasuoni,	ionoforesi,	eco-
grafie	e	medicina	estetica,	ecc.	Lo	sconto	applicato	è	dal	15%	al	15%.
Via	Longoni,	4	–	seveso	(Mb)	tel.	0362.574191	-	0362.508464	-	fax.	
0362.575534
Via	Longoni,	10	–	seveso	(Mb)	tel.	0362.502187	-	 fax.	0362.575534	
mail:	g.fasolo@dhrsas.it

 Blumer Sas Servizi Odontoiatrici  

L’ambulatorio	offre	i	seguenti	trattamenti:	prevenzione,	igiene	orale,	
pedodonzia,	endodonzia,	ortodontia,	protesi	mobile	e	fissa,	implanto-
logia,	chirurgia	orale,	teleradiografia	e	ortopantomografia.	sconto	15%	
sui	servizi,	prima	visita	e	preventivi	gratuiti.
Largo	europa,	11		-	Giussano	(Mb)	tel.	0362.857046

 Biodental Srl  Ambulatorio Odontoiatrico 
L’ambulatorio	offre	i	seguenti	trattamenti:	igiene	profilassi	e	preven-
zione,	parodontologia,	 conservatoria,	endodonzia,	pedodonzia,	orto-
donzia,	 chirurgia,	 implantologia,	 ortopantomografie	 (radiografie	 di	
tutta	la	bocca)	e	estetica.	Lo	sconto	è	del	15%	su	tutte	le	prestazioni,	
la	 prima	visita	è	gratuita.	nello	 studio	 c’è	presente	una	dott.ssa	 in	
esclusiva	per	la	cura	dei	bambini.
Via	XX	settembre,	18	-	seveso	(Mb)	tel.	0362.505367	–	www.studio-
biodental.it	-	e.mail:	info@studiobiodental.it

 C.A.M. Centro Analisi Monza Spa 
centro	polidiagnostico,	medicina	del	lavoro	e	analisi	mediche,	sconto	
del	10%	sulle	prestazioni.
Viale	elvezia	ang.	Via	Martiri	delle	Foibe,	1	-	Monza	tel.	039.2397.1	–	
www.cam-monza.com
C.A.M. Laboratori analisi mediche, punti di prelievo:
Agrate	Brianza	–	tel.	039/6892999
Barzanò	–	tel.	039/9540542
Bresso	–	tel.	02.6104946	–	02/6108193
Brugherio	–	tel.	039.878183	
Burago	Molgora	–	tel.	039.6260969
cambiago	–	tel.	02/95349294
carugate	–	tel.	02.92157477
cernusco	s/naviglio	–	tel.	02.92113069
cesano	Maderno	–	tel.	0362.540550
cinisello	Balsamo	–	tel.	02/36518695
cusano	Milanino	–	tel.	02/6196370
Desio	–	tel.	0362.623156
Lissone	–	tel.	039.2458166
Lurago	D’erba	–	tel.	031/699173
Malgrate	–	tel.	0341/1840300
Milano	–	tel.	02.7388539	–	02/83422639	–	02/2367898
Monza	-	Piazza	Missori,	9	-	tel.	039.2397350
s.	Maurizio	al	Lambro	–	tel.	02.25410718
seregno	–	tel.	0362.234251	–	0362/235046
Paullo	–	tel.	02/90601142
Villasanta	–	tel.	039.302366

 Casa di Cura San Pio X 
Via	F.	nava,	31	-	Milano
tel.	02.69517000	–	www.sanpiox.net
La	casa	di	cura	Pio	X	svolge	visite	specialistiche,	prestazioni	diagno-
stiche	e	terapeutiche,	piccoli	interventi	ambulatoriali,	esami	clinici	di	
laboratorio/istologia	e	esami	radiografici,	medicina	nucleare,	radiote-
rapia,	Tc	e	rM,	lo	sconto	è	del	10%	sulle	prestazioni.

 Casa di Cura San Camillo 
Via	M.	Macchi,	5	-	Milano
tel.	02.67502550	–	www.casadicurasancamillo.com
La	casa	di	cura	s.	camillo	svolge	visite	specialistiche,	prestazioni	dia-
gnostiche	e	terapeutiche,	piccoli	interventi	ambulatoriali,	esami	clinici	
di	 laboratorio/istologia	e	esami	radiografici,	medicina	nucleare	Tc	e	
rM,	lo	sconto	è	del	10%	sulle	prestazioni.

 Centro Diagnostico S. Giorgio  
il	 centro	offre	servizi	 in	campo	sanitario	quali	 tutte	 le	visite	specia-
listiche	 (allergologia,	 oculistica,	 fisiatria,	 ginecologia,	 dermatologia,	
cardiologia	ecc.)	diagnostica	strumentale	(ecografia,	ecocolordoppler	
vasi	arteriosi	e	venosi,	audiometrie,	prove	di	funzionalità	respiratoria,	
endoscopia	digestiva	ecc.)	e	fisioterapia	(massoterapia,	ionoforesi,	ul-
trasuoni,	tens,	laserterapia,	osteopatia,	manipolazioni	ecc.),	lo	sconto	

applicato	è	pari	al	10%.
il	 centro	 fornisce	 un	 servizio	 per	 le	 aziende	 per	 la	medicina	 del	 la-
voro,	nomina	del	medico	competente,	elaborazione	del	piano	di	sor-
veglianza,	indagini	diagnostiche,	sopralluoghi	periodici	negli	ambienti	
di	lavoro.
Via	 Zeuner,	5	 –	 seveso	 (Mb)	 tel.	0362.570040	 -	www.centrodiagno-
stico-sangiorgio.com

 Centro Diagnostico Italiano Spa 
il	 centro	 svolge	 esami	 di	 laboratorio,	 esami	 specialistici,	 diagnostica	
per	 immagini	 (radiologia,	 ecografia,	mineralometria	 ossea,	 tac,	 nmr,	
prestazioni	medicina	nucleare,	prestazioni	di	odontoiatria	e	fisioterapia,	
prestazioni	di	chirurgia	day	surgery	e	diagnostica	domiciliare,	gli	sconti	
vanno	dal	10%	al	30%.
Sede centrale:
Via	saint	Bon,	20	-	Milano	
Altre sedi:
centro	di	fisioterapia	e	riabilitazione	Via	saint	Bon,	36	-	Milano
L.go	cairoli,	2	-	Milano
corso	di	Porta	Vittoria,	5	-	Milano
Viale	Monza,	270	–	Milano
Via	Pellegrino	rossi,	24	–	Milano
Via	Grosotto,	7	(Piazza	Portello)	–	Milano
Via	Magenta,	41	–	rho
Via	Torino,	8	–	cernusco	sul	naviglio	
Prelievi di laboratorio:
Via	Vigevanese,	9	–	corsico
Via	Amedeo	D’Aosta,	11	–	Milano
corso	italia,	46	–	Milano
Via	delle	Primule,	6	–	Milano
Via	Giulio	romano,	17	–	Milano
Via	ripamonti,	190/D	–	Milano
Via	dei	caduti,	20/A	–	corteolona	(Pv)
Via	cremona,	326	–	Pavia	
Via	sacco,	8	–	Varese	
Via	raffaello	sanzio	4	–	Uboldo	(Va)

Via	XXV	Aprile,	6/G	–	Besozzo	(Va)
corso	italia,	32	–	Legnano	(Mi)	
Per	prenotazioni	su	tutte	le	sedi	dalle	8.00	alle	18.30,	il	sabato	dalle	
8.00	alle	12.00	tel.	02.48317.444
www.cdi.it	-	e-mail:	info@cdi.it	

 Centro Medico Torri Bianche Srl 
il	 centro	effettua	prestazioni	di	 radiologia,	ecografia,	 visite	dermato-
logiche,	mappatura	dei	nei,	asportazione	laser	di	verruche,	papillomi,	
piccoli	angiomi,	medicina	estetica,	oct	e	pachimetria,	tac	volumetrica	
3d	cone-beam	(opt-teleradiografia	del	cranio)		e	altre	visite	specialisti-
che.	Lo	sconto	è	del	15%.
Via	Torri	Bianche,	7	–	Vimercate	(Mb)	tel.	039.6880174	/	039.6880176	
–	www.centmed.it

 Diamedica Centro Medico Polispecialistico Italiano Srl 
il	centro	offre	visite	specialistiche,	fisioterapia,	esami	strumentali,	ra-
diografie	ed	ecografie	in	forma	privata.
Lo	sconto	applicato	varia	dal	10%	al	25%	in	base	al	servizio.
Via	 F.	 Baracchini,	 10	 –	 Milano	 tel.	 02.809122	 –	 fax.	 02.72021207	 –	
e.mail:	diamedica@diamedica.it	www.diamedica.it

 Eurodental Snc 
Lo	studio	offre	prestazioni	dentistiche,	ortodonzia	fissa	e	mobile,	 im-
plantologia,	trattamento	sbiancante,	applicazione	di	brillantini	ai	denti,	
riparazioni	protesi	in	giornata.	Lo	sconto	è	del	15%.
Via	P.	orsi,	9	–	Meda	(Mb)	tel.	0362.347242	–	www.studioeurodental.it

 Ospedale San Raffaele Srl 
Le	nostre	sedi:
Ospedale San Raffaele	–	Via	olgettina	60	–	20132	Milano	–	www.
hsr.it
Visite	specialistiche	e	prestazioni	ambulatoriali	per	tutte	le	prestazioni	
eccetto	i	seguenti	cUP:	tel.	02.2643.2697
esami	radiologici	e	neuroradiologici	(eco/tac/risonanza	ecc)	tel.	
02.2643.3056
ginecologia	tel.	02.2643.6820
medicina	nucleare	(pet,	scintigrafie)	tel.	02.2643.2218
oculistica	tel.	02.2643.2204
odontoiatria	tel.	02.2643.2970/2972
S. Raffaele Turro –	Via	stamira	D’Ancona	n°	20	–	20127	Milano
Visite	specialistiche	e	prestazioni	ambulatoriali	
per	tutte	le	prestazioni	eccetto	i	seguenti	cUP:	tel.	02.2643.2697
psichiatria	e	psicologia	tel.	02.2643.4180
neurologia	tel.	02.2643.	3206/3207
urologia	tel.	02.2643.6402
radiologia	tel.	02.2643.	3206/3207
Poliambulatorio Cardinal Schuster -	Via	nicostrato	castellini,	7	–	
20158	Milano
Visite	specialistiche	e	prestazioni	ambulatoriali	tel.	02.2643.2697
H San Raffaele Resnati SpA	-	www.puntiraf.it
Punto	raf	di	via	s.	croce	–	via	s.	croce,	10/a	-	20122	Milano
Punto	raf	di	via	respighi	–	via	respighi,	2	-	20122	Milano
Poliambulatorio San Donato	–	via	Alcide	De	Gasperi,	5		-	20097	san	
Donato	Milanese	
Visite	specialistiche	e	prestazioni	ambulatoriali	
per	tutte	le	prestazioni	eccetto	i	seguenti	cUP:	tel.	02.5818.7818
servizio	check	up	tel.	02.5818.7472/7492
servizio	di	medicina	occupazionale	tel.	02.5818.7512

  Istituto Auxologico Italiano 
- Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico 

L’attività	 svolta	 dall’istituto	 comprende	 sia	 prestazioni	 ambulatoriali	
quali	analisi	cliniche	di	laboratorio,	prelievi	a	domicilio,	diagnostica	per	
immagini	 (radiologia	 tradizionale,	 ecografia,	 ecocolordoppler,	 Moc,	
TAc,	rMn),	poliambulatori	specialistici	(visite	specialistiche	e	diagno-
stica	strumentale),	check-up	della	salute,	check-up	personalizzato	che	
l’attività	di	ricovero	e	cura	per	le	aree	di	Medicina,	chirurgia	e	riabili-
tazione	neuromotoria	e	specialistica.	Lo	sconto	varia	a	secondo	della	
prestazione	dal	10%	fino	al	30%.
centro	 Diagnostico	 Meda	 –	 corso	 della	 resistenza,	 23	 –	 Meda	 tel.	
0362.772.4000	–	preno@auxologico.it	
istituto	scientifico	ospedale	san	Michele	–	Via	Ariosto,	13	–	Milano	tel.	
02.61911.2500	–	preno@auxologico.it
istituto	scientifico	ospedale	san	Luca	–	Piazzale	Brescia,	20	–	Milano	
tel.	02.61911.2500	–	preno@auxologico.it	ricoveri	tel.	02.61911.2660
Punto	Prelievi	–	Largo	F.	Fellini,	3	–	Bollate	tel.	02.61911.2500
Punto	Prelievi	–	Via	Zucchi,	18	–	cusano	Milanino	tel.	02.61911.2500	
centro	Diagnostico	Pioltello	–	Via	s.	Francesco	ang.	strada	Provinciale	
cassanese	–	Pioltello	tel.	02.61911.2500	preno@auxologico.it
centro	ricerca	e	cura	invecchiamento	–	Via	M.	Bianchi,	90	-	Milano	tel.	
02.61911.2500	preno@auxologico.it
ricoveri	tel.	02.61911.8396
Poliambulatorio	specialistico	Villa	caramora	–	c.so	Mameli,	199	-	Ver-
bania	tel.	0323.514.111	–	0323.514.600	
casa	 di	 cura	 san	 carlo	 –	 Via	 Pier	 Lombardo,	 22	 -	 Milano	 tel.	
02.61911.2500	–	preno@auxologico.it	ricoveri	tel.	02.55000.236
istituto	 Auxologico	 italiano	 capitanio	 –	 Via	 Mercalli,	 28/30	 -	 Milano	
tel.	02.619112500	preno@auxologico.it	ricoveri	tel.	02.58389.615/617

 Istituti Clinici Zucchi 
L’istituto	esegue	esami	di	laboratorio	e	le	prestazioni,	oltre	alle	visite,	
alla	diagnostica	ed	ai	ricoveri.	Lo	sconto	è	del	10%	sulle	visite	speciali-
stiche.	Tariffe	particolari	per	gli	altri	servizi.
A	 settembre	 2013	 ha	 aperto	 il	 centro	 di	 Aerosolterapia	 (prezzo	 già	
promozionale)
Via	Zucchi,	24	-	Monza	-	tel.	039.8383.1	–	www.zucchi-gsd.it	
Piazza	Madonnina,	1	–	carate	Brianza	(Mb)	tel.	0362.986.1
Via	Tre	re,	37	–	Brugherio	(Mb)	tel.	039.884177

 Maliz Medicina & Sicurezza Srl 
La	 società	 è	 un	 poliambulatorio	 e	 si	 possono	 prenotare:	 fisiokinesi-
sterapia,	terapie	fisiche	(quali	laser,	tecar,	magnetoterapia,	ultrasuoni,	
ionoforesi,	 tens)	 visite	 specialistiche	 (fisiatriche,	 ortopediche,	 podo-
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logiche,	 otorinolaringoiatriche,	 medicina	 estetica,	 cardiologiche	 e	 di	
medicina	sportiva).
Via	cardinal	Ferrari,	78	–	rho	(Mi)	tel.	02.9301184	–	02.9309391	info@
maliz.it	-	www.maliz.it

 Ottica di Bareggio di Sergio Serati 
il	centro	offre	uno	sconto	del	35%	su	lenti	oftalmiche	e	montature	da	
vista	e	da	sole,	sconto	del	10%	su	lenti	a	contatto	e	liquidi	per	la	manu-
tenzione	delle	stesse,	sconto	del	20%	su	tutti	gli	altri	prodotti	(binocoli,	
lenti	d’ingrandimento	e	altri	prodotti	presenti	in	negozio).
Via	concordia,	15	–	Bareggio	(Mi)	tel.	02.90362185	–	otticadibareggio@
libero.it

 Ottica Cenisio 
e’	dal	1964	che	ottica	cenisio	propone	alla	propria	clientela	le	soluzio-
ni	tecnicamente	adatte	per	correggere	qualsiasi	tipo	di	difetto	visivo:	
lenti	per	miopie,	ipermetropie	e	astigmatismi	elevati,	bifocali	invisibili	
a	potere	variabile	(progressive	o	varilux),	lenti	per	operati	di	cataratta.	
Da	qualche	anno	il	nostro	centro	ha	creato	un	nuovo	reparto	per	ser-
vizi	visivi,	completo	di	un	centro	applicazioni	lenti	a	contatto	e	protesi	
oculari.	i	servizi	sanitari	disponibili	includono	esami	della	vista,	analisi	
visive	optometriche,	prevenzione	visiva	per	operatori	videoterminali	e	
ausili	per	ipovedenti.
Grazie	alla	 convenzione,	gli	 associati	AcAi	e	 i	 loro	 familiari	potranno	
usufruire	di	sconti	pari	al	40%	lenti	da	vista	e	montature;	20%	monta-
ture	firmate,	occhiali	da	sole,	lenti	a	contatto	usa	e	getta,	10%	liquidi	
per	 lenti	 a	 contatto,	 protesi	 oculari,	 ausili	 per	 ipovedenti	 e	 accessori	
di	ottica.	
ottica	 cenisio	 Via	 Borgese	 1	 ang.	 Via	 cenisio,	 18	 –	 Milano	 –	 tel.	 02	
347071	 otticacenisio@otticacenisio.it	 -	 www.otticacenisio.it	 orari:	 lu-
nedi	15.00	-	19.00	dal	martedì	al	sabato	9.00	-	13.00	/	15.00	-	19.30

 Poliambulatorio Odontostomatologico S. Apollonia Spa
centro	dentistico	odontostomatologico,	sconto	del	5%	sulle	prestazioni.
Via	Adamello,	1	–	Lazzate	(Mb)	tel.	02.96720909	–	www.sapol.it

 RSA San Camillo 
Via	Visconta,	1	–	Besana	in	Brianza	(Mb)	–	tel.	0362.9426	83/84	–	fax.	
0362.994740	camilliani.visconta@libero.it	-	www.operasancamillo.net	
La	residenza	sanitaria	per	anziani	specializzata	per	accogliere	persone	
anziane	parzialmente	o	totalmente	non	autosufficienti.	Lo	sconto	sulla	
tariffa	privata	è	del	5%.

 RSA “O. Cerutti” 
Via	 cerutti,	 6	 –	 capriate	 san	 Gervasio	 (Bg)	 –	 tel.	 02.920011	 –	 fax.	
02.90961669	cerruti.capriate.bg@libero.it		-	www.operasancamillo.net	
La	residenza	sanitaria	per	anziani	specializzata	per	accogliere	persone	
anziane	parzialmente	o	totalmente	non	autosufficienti,	stati	vegetativi,	
hospice	nucleo	Alzheimer.	Lo	sconto	sulla	tariffa	privata	è	del	5%.

 Studio Medico Odontoiatrico Specialistico Dott.ssa Daria Bove 
Prestazioni	dentistiche,	radiografia	endorale,	chirurgia	maxillo	facciale,	
teleradiografie,	ortodonzia	infantile,	implantologia	ecc.	Lo	sconto	è	del	
10%	su	tutte	le	terapie.
Via	Matteotti,	6	–	Bareggio	(Mi)	tel.	02.90278946	–	n.	verde	800984593	
e.mail:	info@dariabove.com	–	www.dariabove.com

 Studio dentistico Ecodent Sas di Bonfanti Angelo & C.
Lo	studio	esegue	prestazioni	di	conservativa,	igiene,	implantologia,	or-
todonzia,	 chirurgia	dentale,	parodontologia	e	protesi.	 (Per	pensionati	
ed	anziani	non	automuniti:	servizio	di	trasporto).
Lo	sconto	applicato	è	dal	15%	al	30%,	la	prima	visita	è	gratuita.
Via	cacciatori	delle	Alpi,	90	–	seveso	(Mb)	tel.	0362.524642	

  Studio specialistico Dentistico Ortodontico Dott.ssa Troiani 
Vittoria 

Lo	 studio	 esegue	 prestazioni	 di	 odontoiatria	 generale,	 odontoiatria	
pediatrica,	ortodonzia	per	bambini	ed	adulti,	chirurgia	orale	e	maxillo-
facciale,	sconto	10%.
Via	 iV	novembre,	136	–	Giussano	(Mb)	tel.	0362.860090	-	www.tro-
ianiortodonzia.it

SICUREZZA LAVORO E AMBIENTE
 A2A Ambiente Spa 

La	società	A2A	Ambiente	spa	è	una	società	che	si	occupa	di	micro-
raccolta	di	rifiuti	speciali	e	pericolosi,	offre	consulenze	e	interventi	 in	
materia	ambientale.
Grazie	alla	convenzione	siglata	con	Acai	le	imprese	aderenti	potranno	
ottenere	importanti	forme	di	agevolazione.
A2A	 Ambiente	 spa	 –	 Loc.	 cascina	 Darsena	 –	 Giussago	 (Pv)	 tel.	
0382.931.1	www.a2aambiente.eu	-	rosa.chiesa@a2a.eu

 Gidiesse Srl 
La	società	Gidiesse	inizia	ad	operare	sul	mercato	nel	1991,	specializza-
ta	nella	consulenza,	nella	fornitura	e	nell’assistenza	antincendio	opera	
direttamente	su	tutto	 il	 territorio	nazionale	con	 l’utilizzo	di	personale	
qualificato	e	di	automezzi	attrezzati	che	garantiscono	sempre	la	qualità	
e	la	puntualità	del	servizio.
i	servizi	offerti	sono:	l’espletamento	pratiche	per	il	rilascio	del	certifi-
cato	Prevenzione	incendi,	la	stesura	del	Documento	di	Valutazione	del	
rischio	Legge	81,	l’effettuazione	di	corsi	di	addestramento	per	addetti	
antincendio	 in	 rif.	 al	 D.M.	 10/03/1998,	 oltre	 alla	 fornitura,	 alla	ma-
nutenzione,	alla	revisione	degli	apparecchi	antincendio.	Per	agevolare	
l’inserimento	 di	 nuova	 clientela,	 garantiamo	 agli	 Associati	 Acai	 uno	
sconto	pari	al	15%	rispetto	al	prezzo	di	listino.
Via	Magenta,	10/12	–	Lissone	(Mb)	039.2145330	–	www.gidiesse.com

 Gsi Tecnoprogetti Srl 
La	società	Gsi	Tecnoprogetti	srl	è	una	società	che	offre	consulenze	ed	
interventi	in	materia	ambientale	(D.Lgs	152/2006	e	s.m.i.),	sicurezza	e	
salute	in	ambiente	di	lavoro	(D.	Lgs	81/08	e	s.m.i.).
Grazie	alla	convenzione	siglata	con	Acai	le	imprese	aderenti	potranno	
ottenere	 importanti	 forme	 di	 agevolazione	 per	 adeguare	 le	 proprie	
strutture	alle	incombenze	derivanti	dalle	norme	che	regolano	la	sicu-
rezza	e	salute	sul	 lavoro,	tra	cui	documento	di	valutazione	dei	rischi,	
valutazioni	specifiche	come	ad	esempio	esposizione	al	rumore,	vibra-

zioni,	 rischio	 chimico,	 cancerogeno,	 documento	 unico	 di	 valutazione	
rischi	interferenti,	piano	operativo	di	sicurezza,	manuale	HAccP	e	tutto	
quanto	connesso	al	D.	Lgs	81/08	e	s.m.i.,	pratiche	per	ottenimento	del	
certificato	prevenzione	incendi.
Per	quanto	concerne	la	parte	ambientale	effettuiamo	pratiche	autoriz-
zative	ed	analisi	emissioni	in	atmosfera.
Gsi	 Tecnoprogetti	 srl	 Via	 Livescia,	 1	 –	 Fino	 Mornasco	 (co)	 tel.	
031.8891941	 fax.	 031.8891942	 www.gsitecnoprogetti.it	 -	 info@gsi-
tecnoprogetti.it	

 Maliz Medicina & Sicurezza Srl  
La	società	Maliz	si	occupa	di	medicina	del	lavoro	e	consulenza	in	am-
bito	sicurezza.	Maliz	può	affiancarVi	in	tutto	quanto	attiene	la	medicina	
del	lavoro	e	la	nomina	medico	competente,	stesura	dei	piani	sanitari,	
visite	e	esami	ecc.	ci	occupiamo	anche	di	 formazione,	organizzando	
tutti	 i	 corsi	 richiesti	 dal	 D.	 Lgs	 81/08	 in	 aula,	 presso	 il	 cliente	 e	 in	
modalità	FAD.	
Via	 cardinal	 Ferrari,	 78	 –	 rho	 (Mi)	 02.9301184	 –	 02.9309391	 info@
maliz.it	-	www.maliz.it

TELEFONIA
 Vodafone – Cartel Srl  

L’accordo,	che	viene	gestito	dalla	società	cartel	srl,	prevede	consulenza	
gratuita	e	supporto	commerciale	per	il	mondo	della	telefonia	mobile,	
della	 telefonia	 fissa	e	della	 trasmissione	dati	 in	mobilità.	secondo	 le	
esigenze	della	singola	azienda,	la	struttura	commerciale	è	in	grado	di	
proporre	soluzioni	dedicate	e	integrate	fisso-mobile	Vodafone.
consulente	commerciale	enzo	cassetta	tel.	3334177626	-	enzo.casset-
ta@cartel.it

VARIE
 Autoscuola Maggiolini Del Vecchio

Presso	 l’autoscuola	 si	 ha	 la	 possibilità	 di	 conseguire	 qualsiasi	 tipo	 di	
patente,	 da	quella	per	 il	 ciclomotore	a	quella	per	 l’autotreno.	 i	 corsi	
di	teoria	che	si	tengono	sia	al	pomeriggio	che	alla	sera	si	avvalgono	
dell’ausilio	di	un	programma	multimediale	che	rende	più	veloce	l’ap-
prendimento	e	dà	la	possibilità	di	continuare	lo	studio	anche	da	casa	
con	quiz	computerizzati.	si	offre	 la	possibilità	di	conseguire	anche	 le	
patenti	speciali	per	le	persone	diversamente	abili	in	quanto	la	struttura	
è	priva	di	barriere	architettoniche	e	siamo	in	possesso	di	un	autovettura	
multiadattata	 per	 tutte	 le	 esigenze.	 inoltre	 è	 possibile	 conseguire	 o	
rinnovare	 la	 cQc,	 recuperare	 punti,	 richiedere	 il	 duplicato	 la	 conver-
sione	o	il	rinnovo	della	patente	con	visita	in	sede.	si	effettuano	anche	
passaggi	di	proprietà	e	qualsiasi	altra	pratica	automobilistica.	Vengono	
organizzati	 corsi	 di	 guida	 sicura	 per	 chi	 vuole	 imparare	 a	 gestire	 al	
meglio	le	situazioni	limite,	oppure	semplicemente	si	eseguono	guide	
di	perfezionamento	mirate	al	superamento	delle	paure	 individuali.	si	
eseguiranno	diverse	percentuali	di	sconto	in	base	al	tipo	di	servizio	o	
prestazione	richiesta.
L’autoscuola	viene	gestita	direttamente	dai	titolari	Gabriele	e	Mauro.
La	sede	è	a	Lissone	(Mb)	in	via	Maggiolini	3	(a	fianco	del	comune)	tel.	
039.481079	sito	web:	www.autoscuolamaggiolinidelvecchio.it

 Datafin Srl 
società	specializzata	nella	gestione	del	credito	in	tutti	i	suoi	aspetti:	sia	
nella	fase	di	prevenzione	degli	insoluti	sia	nella	fase	di	gestione	del	re-
cupero	del	credito.	i	servizi	offerti	dall’azienda	ai	soci	hanno	condizioni	
veramente	vantaggiose.
strada	 Padana	 superiore,	 317	 –	 Vimodrone	 -	 sig.ra	 sabrina	 Gini	 -	
s.gini@datafin.it	-	www.datafin.it

 Fbc Italia Srl – ottimizzazione e gestione costi utenze
Attraverso	 la	 sinergia	 tra	 FBc	 e	AcAi	 nasce	 una	 grande	 opportunità:	
un	 trattamento	 riservato	per	un	servizio	di	consulenza	che	si	occupa	
di	massimizzare	 risparmi	 di	 tempo	 e	 di	 denaro,	 ottimizzando	 i	 costi	
delle	varie	utenze	individuando	le	vere	esigenze	del	cliente	attraverso	
un’analisi	professionale.	
Per	gli	associati	l’analisi	è	gratuita	per		telefonia	mobile	e	fissa,	connet-
tività,	energia	elettrica	e	gas.
A	seguito	dell’analisi	FBc	sarà	in	grado	di	ottenere	una	prospettiva	di	
risparmio	di	almeno	il	20%,	concordando	direttamente	con	le	imprese	
le	varie	soluzioni	per	raggiungere	l’ottimizzazione.
Le	aziende	si	potranno	giovare	di	referente	unico,	competente	e	neu-
trale	con	l’opportunità	di	un	esclusivo	sconto	riservato	ai	soci.
Per	aderire,	è	possibile	inviare	una	mail	a	m.lamioni@fbcitalia.it	oppure	
a	segreteria@acaimi.it	o	chiama	il	3488243912	per	richiedere	la	TUA	
AnALisi	GrATUiTA.

 LP Studio di Consulenza Finanziaria 
Lo	studio	offre	ai	soci	AcAi	i	seguenti	servizi.
-	consulenza	Finanziaria	per	Piccole	e	Medie	imprese:
un	supporto	professionale	nella	gestione	economico-finanziaria	e	per	la	
soluzione	delle	proprie	necessità	proponendo	nuovi	o	migliori	strumen-
ti	di	credito.	i	Partners	finanziari	sono	selezionati	sulla	lor
o	capacità	di	offrire	ai	clienti	le	migliori	condizioni	di	mercato	e	garan-
tire	un	rapporto	professionale,	trasparente	ed	etico.
-	servizi:
il	primo	esame,	la	formulazione	di	un	preventivo	a	condizioni	di	favore	
per	 gli	 associati,	 ed	 il	 cosiddetto	 check-up	 finanziario	 sono	assoluta-
mente	gratuiti	e	possiamo	offrirveli,	se	lo	desiderate,	anche	a	domicilio.
-	opportunità:
accesso	a	contributi	in	conto	interessi	e	a	fondo	perduto,	canalizzati	per	
ogni	tipo	di	intervento	finanziario;
gestione	bandi	per	contributi	a	fondo	perduto	e	finanziamenti	agevola-
ti,	europei,	nazionali,	regionali	e	camerali;	nuovi	affidamenti	bancari	e	
gestione	delle	operazioni	leasing.
Lp	studio	di	consulenza	 finanziaria	-	Via	Borromeo,	29	–	cesano	Ma-
derno	(Mb)	Luigi	Petraglia	tel.	0362.527352	–	335286660	e-mail:	luigi.
petraglia@fastwebnet.it	–	http://lpconsulenzafinanziaria.weebly.com/	

-	attività	professionale	di	cui	alla	Legge	14/1/2013,	n.	4.
 Studio Gregorio 

La	convenzione	con	lo	studio	Gregorio	garantisce	una	consulenza	spe-
cializzata	a	tariffe	molto	agevolate	per	le	dichiarazioni	di	successione	
(assistenza	nella	redazione	e	presentazione	all’ufficio	del	registro	della	
dichiarazione,	 riunioni	 di	 usufrutto,	 calco	 delle	 imposte	 ecc.)	 per	 gli	
atti	notarili	e	per	le	trattative	immobiliari	tra	privati	(predisposizione	e	
redazione	e	accettazione,	preliminare	di	vendita).
residenza	Acacie	412	–	Basilio	 (Mi)	 tel.	02.90750335	–	manugreg@
tiscalinet.it

 Studio Legale Colombo 
Lo	studio	Legale	colombo,	con	sedi	a	Bareggio	e	Milano,	svolge	attività	
di	consulenza	stragiudiziale	in	materia	di	contratti	e	di	assistenza	giudi-
ziale	nel	diritto	civile	e	nel	diritto	del	lavoro.	opera	sui	Tribunali	di	tutta	
la	 Lombardia	e	 si	avvale	di	una	 rete	di	 corrispondenti	 in	 tutta	 italia.	
nell’ambito	del	recupero	crediti	è	in	grado	di	fornire	in	tempo	reale	il	
profilo	del	debitore	e	valutare	con	il	cliente	le	possibilità	di	successo.
Applica	agli	associati	AnAi	uno	sconto	del	10%	sui	compensi	vigenti	
ed	è	in	grado	di	predisporre	preventivi	con	prezzi	“su	misura”.	Per	in-
formazioni	contattare	la	sede	di	Bareggio,	via	Primo	Maggio	34/B,	tel.	
02.90363475	-	fax	02.90366865		e-mail:	mailbox@studiolegalecolom-
bo.eu	o	visitare	il	sito	internet:	www.studiolegalecolombo.eu

 Studio Cimnaghi Dott. Arch. Alvaro 
Lo	studio	offre	prevalentemente	i	seguenti	servizi:
-		certificazione	energetica	(certificatore	accreditato	regione	Lombardia	

n.	53,	regione	emilia	romagna	n.03290,	sacert	n.242);
-		audit	energetici	e	definizione	di	interventi	migliorativi;
-		pratiche	detrazione	d’imposta	65%,	conto	energia	termico;
-		progettazione	 impianti	 idraulici	 (adduzione	 idrica	 e	 scarichi),	 gas,	

riscaldamento,	raffrescamento,	ventilazione,	stazioni	di	pompaggio;
-		progettazione	 impianti	da	 fonti	 rinnovabili	 (solare,	geotermico,	bio-

massa,	pompe	di	calore,	cogenerazione,	free	e	solar	cooling);
-		pratiche	isPesL	per	centrali	 termiche	e	solare	termico,	con	progetto	

centrali	termiche;
-		antincendio	e	pratiche	certificati	prevenzione	incendi	(elenco	Ministe-

ro	interni:	MB00339A00017),	progetti	esecutivi	reti	idranti	e	sprinkler.
Via	como	n.	76	–	Meda	(Mb)	tel.	0362.70723	–	cimnaghi.alvaro@vir-
glio.it	http://sites.google.com/site/cimnaghialvaroprogetti
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in	 relazione	alla	Deliberazione	n.°	X/1602	 in	data	04/04/2014	della	
Giunta	della	regione	 Lombardia	 avente	per	oggetto	 il	 “regolamento	
del	Bacino	di	 traffi	co	del	 sistema	aeroportuale	del	 servizio	 taxi”,	 che	
sostituisce	il	precedente	regolamento	del	comune	di	Milano	e	tutte	le	
norme	 regionali	emanate	 in	materia,	 riteniamo	opportuno	 sottoporre	
all’attenzione	dei	soci	 tassisti	 le	novità	più	salienti	 rispetto	al	passato	
dell’attività	di	conducente	di	autopubblica.	
−		il	bacino	aeroportuale	può	motivatamente	essere	esteso,	ricorrendo	

certe	condizioni,	anche	ad	aeroporti	di	traffi	co	commerciale	inferiore	a	
Malpensa,	Linate	e	orio	al	serio	(art.1);	

−		l’aumento	del	contingente	unifi	cato	di	bacino	e	l’integrazione	di	nuovi	
comuni	possono	avvenire	verifi	cando	tutta	una	serie	di	elementi	di	
valutazione	e	sentita	la	costituenda	apposita	conferenza	del	servizio	
taxi	(art.2);	

−		con	esclusione	del	comune	di	Milano,	al	numero	di	licenza	verrà	an-
teposto	un	codice	identifi	cativo	del	comune	che	l’ha	rilasciata	(art.6);	

−		il	 collaboratore	 familiare/secondo	 conducente	 non	 dovrà	 esse-
re	già	 stato	 titolare	di	 licenza	 taxi	o	autorizzazione	al	noleggio	con	
conducente,a	qualsiasi	titolo	acquisita,	se	la	sua	precedente	era	stata	
dichiarata	decaduta.

−		non	è	possibile	l’attività	di	collaboratore	o	seconda	guida	per	coloro	
che	hanno	in	passato	con	la	propria	 licenza	accumulato	negli	ultimi	
5	 anni	 sospensioni	 per	 un	 periodo	 complessivo	 di	 60	 giorni	 o,	 per	
un	periodo	 inferiore	5	sospensioni	per	 inottemperanza	alle	classi	di	
sospensione	gravi	(art.18	e	20);	

−		Quest’ultima	 limitazione	vale	anche	per	 la	sostituzione	 temporanea	
alla	guida	(art.19).	

−		i	taxi	devono	avere	almeno	5	posti	(4	quelli	a	trazione	elettrica)	e	una	
capacità	di	bagagliaio	di	almeno	300	 litri	 (per	 i	veicoli	con	trazione	
elettrica	o	doppia	alimentazione,	il	limite	è	ridotto	del	20%).	

−		Dopo	180	giorni	 dall’entrata	 in	 vigore	del	regolamento,	 i	 veicoli	 di	
nuova	immatricolazione	dovranno	rispettare	i	parametri	più	restrittivi	
in	materia	di	emissioni	 in	ambito	comunitario,	 fatta	eccezione	per	 i	
veicoli	già	in	servizio,	esclusivamente	in	capo	al	soggetto	titolare	di	
licenza	all’entrata	 in	 vigore	del	 regolamento	e	fi	no	al	 31/12/2018	
(art.23).	

−		Le	pellicole	oscuranti	per	fi	nestrini	e	lunotto	posteriore	potranno	esse-
re	utilizzate	a	condizione	che	siano	ben	visibili	i	contrassegni	del	turno	
di	servizio	e	la	vetrofania	aeroportuale.	

−		il	segnale	TAXi	può	essere	applicato	in	modo	asportabile.	
−		Le	portiere	laterali	dovranno	avere	le	fasce	identifi	cative	del	comune	

di	appartenenza	(non	solo	i	taxi	di	Milano!).	
−		i	turni	dovranno	essere	realizzati	in	modo	identico	da	tutti	i	comuni	

(modello	da	defi	nirsi	da	parte	della	regione)	(art.24).	
−		Presso	stazioni	ed	aeroporti	sarà	possibile	per	l’utente	scegliere	l’auto-

vettura	per	gli	stessi	motivi	per	i	quali	è	sempre	stato	consentito	nei	
posteggi	di	Milano	(art.33).	

−		La	tariffa	unica	di	bacino	dovrà	essere	applicata	da	tutti	gli	operatori	
a	meno	che	vengano	concordati	sconti	o	agevolazioni	a	favore	dell’u-
tenza	all’interno	del	comune	per	percorsi	all’interno	dello	stesso	o	in	
ambito	regionale.	se	la	corsa	ha	come	destinazione	una	località	all’in-
terno	del	bacino	potrà	essere	richiesto	il	pedaggio	autostradale	di	sola	
andata,	in	caso	contrario	di	andata	e	ritorno	(sempre	con	esclusione	
delle	tariffe	fi	sse)	(art.35).	

−		Divieto	di	indossare	in	servizio	canottiere,	pantaloni	corti,	ciabatte	o	
tute	da	ginnastica	(art.44).	

−		Divieto	per	il	cliente	di	consumare	cibi	o	bevande	all’interno	dell’au-
tovettura	(art	46)

−		A	 conclusione,dell’iter	 di	 un	 provvedimento	 disciplinare	 viene	 data	
comunicazione	al	comune	interessato	di	applicare	la	sanzione	entro	i	
successivi	30	giorni.	se	il	comune	non	ottempera,	dopo	diffi	da	senza	
esito,	lo	stesso	(e	i	relativi	tassisti)	può	essere	escluso	dal	principio	di	
reciprocità	del	servizio	di	carico.	

−		novità	principali	per	le	classi	di	sospensione:	rispetto	alla	precedente	
tabella	ci	sono	state	alcune	variazioni:	la	mancata	applicazione	della	
tariffa	unica	di	bacino,	delle	tariffe	fi	sse	e	la	rimozione	non	autorizzata	
del	tassametro	comportano	la	sospensione	da	30	a	90	giorni	(art.56).	

−		il	rifi	uto	di	rilascio	ricevuta	o	rilascio	di	ricevuta	alterata	e	la	difformità	
delle	misure	dei	pneumatici	sono	ora	puniti	con	la	sospensione	da	7	
a	30	giorni,	così	come	l’utilizzo	di	taxi	di	scorta	o	abbinamento	non	
autorizzato.	

−		Tra	 i	 componenti	 della	 commis-
sione	 Tecnica	 Disciplinare	 non	 ci	
saranno	più	i	rappresentanti	di	ca-
tegoria.	essi	potranno	presenziare	
alle	sedute,	come	i	legali,	per	as-
sistere	un	collega,	anche	a	tutela	
dello	stesso	in	sede	di	valutazione	
dei	singoli	procedimenti	(art.60).	

−		Alla	 conferenza	 del	 servizio	 Taxi	
del	 bacino	 aeroportuale	 saranno	
invece	 presenti	 n.°	 7	 rappresen-
tanti	 di	 associazioni	 di	 categoria	
maggiormente	rappresentative	ai	
sensi	dell’apposita	legge	regiona-
le	e	iscritti	all’apposito	Albo.

NUOVO REGOLAMENTO TAXI 

I corsi di formazione per sostenere l’esame di iscrizione al ruolo conducenti 
(tassisti e/o autonoleggiatori) si tengono presso la sede del TAM di Milano 
in via Russoli, 1 (Fermata Romolo MM 2). Citofono della scuola dopo le ore 
18: 8888C. 

Le lezioni hanno luogo tutti i giorni dal lunedì al giovedì dalle ore 18,00 alle 
ore 21,00. Il venerdì dalle ore 15,00 alle ore 18,00 la lezione sarà dedicata 
alla lingua inglese.
Il costo del corso è di € 350,00 - Da pagarsi all’atto dell’iscrizione che dà 
diritto a frequentare le lezioni per un anno.

Agli allievi viene fornita una borsa contenente il seguente materiale:

  3 dispense (parte storico/geografica, parte legislativa, test di prova a 
risposta multipla);

  la guida di Milano.

L’allievo può iscriversi autonomamente all’esame in Provincia quando si 
riterrà in grado di sostenerlo (sentito il parere dell’istruttore).

Una volta superato l’esame è possibile procedere all’iscrizione al ruolo 
Conducenti presso la CCIAA di Milano.

Per contribuire a costruire insieme la professione di tassista, TAM ha pensato 
di offrire a tutti gli allievi un buono del valore di € 350,00 da scontare sul 
costo dell’assistenza contabile per il primo anno di attività. Il buono può 
essere utilizzato fi no a due anni dalla data dell’esame.

Dott. Marco Monti Responsabile uffi cio legale Tam

ISCRIZIONE AL RUOLO PROVINCIALE CONDUCENTI TAXI E AUTONOLEGGIO

Di Lullo Nazzareno, istruttore Scuola Taxi



TAM - TASSISTI ARTIGIANI MILANESI



www.acaimilano.it
info@acaimi.it

BAREGGIO
Piazza	cavour,	31	-	tel.	02.90276482	-	fax	02.90365167

CARUGATE
Via	Battisti,	41	-	tel.	02.9252258	-	fax	02.92153845

CESANO BOSCONE
Via	Don	Minzoni,	8	-	tel.	02.45867392	-	fax	02.45867392

CESANO MADERNO
Via	conciliazione,	20/a	-	tel.	0362.506714	-	fax	0362.575136

LAZZATE
Via	Trento	e	Trieste,	48	-	tel.	02.96320498	-	fax.	02.96720582

LENTATE SUL SEVESO
Via	Aureggi,	47	-	tel.	0362.560951	-	fax	0362.567578

LEGNANO
Via	B.	Melzi,	12/14	-	tel.	0331.440282	-	fax	0331.458210

MEDA
Via	orsini,	56	-	tel.	0362.73295	-	fax	0362.341152

MILANO
Via	Poerio	5	ang.	Via	Goldoni	12/a	-	tel.	02.795815
Via	russoli,	1	-	tel.	02.861466	-	02.89777590
Patronato Acai	-	tel.	02.861632	-	fax	02.86984330

PAINA DI GIUSSANO
Piazza	nazario	sauro,	2	-	tel.	0362.860184	-	fax.	0362.335128

SEVESO
Via	Mezzera,	16	-	tel.	0362.509945	-	505851	-	fax	0362.552313

LE NOSTRE SEDI

Associazione Cristiana Artigiani Italiani
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